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I lavoratori rafforzano la lotta per conquistare i nuovi contratti 

MANIFESTAZIONI E CORTEI DI CHIMICI 
IERI DURANTE LO SCIOPERO NAZIONALE 

' \ 

Nella giornata di protesta è stato intensificato l'impegno per un positivo rinnovo contrattuale - La partecipa
zione delle forze democratiche - Sono state altissime le astensioni dal lavoro - Si estende la lotta dei bancari 

Situazione tesa 
negli aeroporti 

di Milano e Roma 
Alitalla e Atl hanno bloccato tutte le partenze per 12 ore — Continua 
l'assemblea permanente a Llnate — Dure critiche di Anlasl al governo 

Metalmeccanici : 
i punti dell'intesa 
sugli investimenti 

«Un primo significativo 
risultato della lotta » 
— cosi è stato giudicato 
dalla FLM — è l'intesa 
raggiunta nel pomeriggio 
di martedì fra le delega
zioni sindacale e padro
nale sulla prima parte 
della piattaforma contrat
tuale dei metalmeccanici 
riguardante gli Investi
menti. 11 controllo sul
l'uso della forza lavoro e 
11 decentramento produt
tivo. Rimane ancora da 
sciogliere un nodo perché 
l'intesa, su questa parte 
del contratto, possa defi
nirsi completa. SI tratta 
cioè di definire «il nu
mero degli addetti oltre 
11 quale si dovrà dar luo
go all'informazione a li
vello aziendale ». Fatta 
salva quindi la definizio
ne dell'ampiezza delle 
aziende, i termini dell'in
tesa raggiunta fra le par
ti, sono 1 seguenti: 

INVESTIMENTI '• 
Di norma annualmente, 

entro il primo quadrime
stre, le associazioni terri
toriali degli imprenditori 
forniranno al sindacato 

f>rovinciale di categoria, 
n un apposito incontro, 

informazioni globali rife
rite alle aziende metal
meccaniche associate, sul
le prospettive produttive 
e, in questo quadro, i pro
grammi che comportino 
nuovi insediamenti indu
striali e 1 criteri generali 
della loro localizzazione. 
I rappresentanti degli in
dustriali informeranno il 
sindacato anche sulle pre
vedibili Implicazioni degli 
investimenti sull'occupa
zione, sulla mobilità nel 
territorio e sulle condizio
ni ambientali ed ecologi
che.. Verranno fornite in
formazioni anche sulla si
tuazione che in rapporto 
con i nuovi insediamenti, 
potrà determinarsi even
tualmente a seguito della 
esecuzione di contratti di 
fornitura. 

Annualmente le grandi 
aziende (rimane da defi
nire con quanti dipenden
ti) forniranno al sindaca
to. su richiesta dello stes
so e in apposito incontro, 
Informazioni sulle prospet
tive produttive e sul pro
grammi che comportino 
nuovi insediamenti indu
striali o rilevanti amplia
menti di quelli esistenti. 
II sindacato sarà informa
to anche delle implicazio
ni su occupazione, condi
zioni ambientali ed ecolo
giche. criteri di localizza
zione. 

DECENTRAMENTO 
Le direzioni degli stabi

limenti informeranno pre
ventivamente le organiz
zazioni sindacali azienda
li e. tramite l'associazio
ne industriali, il sindacato 
provinciale di categoria. 
sia sulle operazioni di 
scorporo e di decentra
mento permanente al di 
fuori dello stabilimento 
di importanti fasi dell'at
tività produttiva in atto 
— anche mediante stipu
lazione di contratti di la
voro subordinato a domi
cilio e di contratti d'ap
palto — sia sulla opera
zioni di ristrutturazione, 
qualora tutto ciò compor
ti sostanziali modifiche 
del sistema produttivo 
che investano in modo 
determinante le tecnolo
gie fino ad allora adotta
te o l'organizzazione com
plessiva del lavoro o il 
tipo di produzione in at
to ed influisca complessi
vamente sulla occupazio
ne. Tutto ciò non riguar

da le normali operazioni 
di istituzione, chiusura, 
spostamento, ampliamen
to o riduzione del cantie
ri delle aziende di istalla
zione e di montaggio. 
MOBILITA' INTERNA 

Le direzioni aziendali 
informeranno preventiva
mente le organizzazioni 
sindacali aziendali e • il 
sindacato provinciale di 
categoria, sugli sposta
menti non temporanei nel
l'ambito dello stabilimen
to che interessino signifi
cative aliquote di lavora
tori e nei casi in cui tali 
spostamenti non rientri
no nelle necessità collega
te alle normali esigenze 
tecniche, organizzative e 
produttive dell'azienda Ivi ' 
comprese quelle delle 
aziende di Istallazione e . 
montaggio nell'ambito del
la loro peculiare attività. 

LAVORO A DOMICILIO ; 
Fatta salva la disciplina 

prevista dall'apposita leg
ge (nr. 877 del 18 dicem
bre '73), entro tre mesi 
dalla stipulazione del con
tratto, le associazioni ter
ritoriali degli industriali 
trasmetteranno al sinda
cato provinciale di catego
ria un elenco delle azien
de metalmeccaniche asso
ciate che si avvalgono del 
lavoro a domicilio. Ogni 
sei mesi dovranno essere 
trasmesse eventuali va
riazioni. 

INFORMAZIONI 
GLOBALI 

Su richiesta di una del
le parti si terranno in
contri nazionali nel corso 
dei quali la Federmeccani-
ca fornirà alla FLM in
formazioni globali sulle 
linee generali di andamen- ^ 
to economico-produttivo e " 
sulle • prevedibili implica- » 
zioni sull'occupazione nei * 
settori: siderurgìa, fonde
rie seconde fusioni e me
tallurgia non ferrosa, mez
zi di trasporto su gomme 
e su rotaia, navalmeccani
ca, aeronautica, macchine 
utensili e produzione di 
macchine in genere, im
pianti industriali, montag
gi e carpenteria, elettro 
meccanica, elettrodomesti
ci ed elettronica civile, 
elettronica, meccanica ge
nerale. 

APPALTI 
Ferme restando le nor

me di legge che disciplina
no la materia, sono esclu
si dagli appalti 1 lavori di
rettamente pertinenti le 
trasformazioni proprie del
l'azienda, quelli di manu
tenzione ordinaria conti
nuativa ad eccezione di • 
quelli che debbono essere • 
svolti al di fuori dei nor
mali turni di lavoro. I 
contratti di appalto con
tinuativi in azienda sa
ranno limitati ai casi im
posti da esigenze tecniche. 
organizzative, di gestione 
ed economiche che. su ri
chiesta dell'organizzazione 
sindacale aziendale, po
tranno essere ogeetto di 
verifica con la direzione. 

Restano salvi gli appal
ti con carattere di conti- ', 
nuità ma relativi ad atti
vità diverse da quelle pro
prie dell'azienda appaltan
te e quelli propri delle at
tività navalmeccaniche e 
di istallazione e montaggio 
in cantiere. Le aziende ap
paltanti devono esigere 
dalle appaltatile! il ri
spetto delle norme con- -' 
trattual' previdenziali e 
antinfortunistiche. I lavo
ratori delle aooaltatrici 
possono usufruire, previo 
accordo, delle mense del
le aziende appaltanti. 

I circa 350 mila lavoratori 
chimici delle aziende priva
te hanno riaffermato con lo 
sciopero nazionale di ieri, con 
la partecipazione massiccia 
alle manifestazioni provinciali 
e interprovinciali in program
ma, la loro ferma volontà di 
arrivare ad una stretta finale 
e positiva nelle trattative per 
il rinnovo del contratto na
zionale di lavoro. Il pieno 
successo della giornata di lot
ta acquista ancora maggiore 
significato alla vigilia della 
nuova sessione (che lnlzlerà 
stamane a Roma nella sede 
della Confindustrla) di nego
ziati per il nuovo contratto 
e dopo le « inaccettabili » pro
poste formulate la settimana 
scorsa dall'Asschimlcl soprat
tutto sui salari, sulla nuova 
classificazione e 6Ull'orarlo di 
lavoro. 

Le percentuali di astensione 
dal lavoro sono state altissi
me in tutti gli stabilimenti 
chimici. Cortei e manifesta
zioni si sono svolti, in molti 
casi con la partecipazione dei 
lavoratori delle altre catego
rie in lotta per i rinnovi con
trattuali, a Milano, Ferrara 
(dove si sono dati convegno 
i lavoratori dell'Emilia e di 
Porto Marghera) e Arzignano 
in provincia di Vicenza, a Si
racusa, Brindisi e altre città. 

MILANO — Migliaia di la
voratori chimtei hanno ma
nifestato oggi anche a Mila
no. Provenivano dalle diverse 
industrie della Lombardia, 
del Piemonte e della Ligu
ria. Un grande corteo è par
tito dai bastioni di Porta Ve
nezia per raggiungere la se
de delFAssolombarda in via 
Pantano. Qui si è svolto il 
comizio sindacale. Ha parla
to il segretario nazionale del 
la FULC Gastone Sciavi che 
ha fatto il punto delle trat
tative contrattuali afferman
do tra l'altro la disponibilità 
del sindacato per la ricer
ca di una via di accordo. 

Ha chiesto però, fra l'al
tro, che la delegazione indu
striale ritiri la richiesta di 
compensare con lavoro straor
dinario il cosidetto «assen
teismo ». 

BRINDISI — A Brindisi par
tecipazione ; pressoché totale 
alla giornata di lotta nel set
tori petrolchimico, farmaceu
tico e meccanico. Alla Mon-
tedison l'astensione ha regi
strato il 100 per cento, cosi 
come nel settore metalmecca
nico (ditte appaltataci ope
ranti nell'ambito del petrol
chimico), alla SACA, Indu
stria del settore aeronauti
co in lotta da diverse set
timane, e alla Lepetit del 
gruppo Dow Chemical. 

Si è svolta una manifesta
zione nel corso della quale 
hanno preso la parola 1 rap
presentanti dei partiti politi
ci democratici (PCL PSI, 
PDUP, PSDI), dell'ammini
strazione comunale e delle 
organizzazioni sindacali di ca
tegoria e confederali. 

Da registrare che proprio 
su questa iniziativa, cioè di 
far partecipare le forze po
litiche democratiche alla as
semblea, la CISL si è disso
ciata dalla giornata di lotta. 
BANCARI, — In seguito al
l'andamento delle trattative 
per il nuovo contratto, per 
la posizione assunta dall'Assi-
credito giudicata a ancora so
stanzialmente negativa », la 
Federazione dei lavoratori 
bancari ha deciso una inten
sificazione della lotta con due 
ore e mezzo di sciopero da 
effettuare fra il 20 e il 23 
prossimi, con assemblee a-
ziendali e attivi In tutto il 
paese dal 26 al 28 e cinque 
ore di sciopero articolato dal 
29 aprile al 7 maggio. 

Una nuova sessione di trat
tative è stata concordata per 
il 21, 22 e 23 prossimi. Il 
sindacato rileva, in un co
municato. la necessità di 
«uscire dalla fase di appro
fondimento» per avviare un 
«confronto serrato che con
senta di far emergere le ef
fettive disponibilità della a-
zienda ». 

MILANO — Lavoratori chimici in corteo durante lo sciopero di Itrl 

Il « Monopolio » nelle strettoie del burocratismo 

Fumiamo più sigarette italiane 
ma l'azienda statale non regge 
Conferenza stampa dei sindacati — Grave mancanza di personale — Lo sforzo produttivo dei' lavoratori — La 
« distribuzione primaria » sempre in mani private — Le responsabilità dei ministeri del Tesoro e delle Finanze 

La ' liberalizzazione delle 
vendite dei tabacchi, dovuta 
ad una disposizione comunita
ria entrata in vigore il pri
mo gennaio scorso, non ha 
provocato le nere previsioni 
della vigilia. L'azienda sta
tale (Monopolio) ha anzi rea
lizzato in quantità e percen
tuale una più elevata pro
duzione di sigarette nazionali 
— e questo fenomento si era 
già verificato negli ultimi me
si del 1975 — mentre le so
cietà multinazionali, dopo una 
serie di tentativi presso strut
ture private, hanno addirit
tura convenuto sulla opportu
nità, e convenienza anche per 
loro, di affidare le vendite dei 
loro prodotti alla stessa azien
da statale italiana. 

Tutto questo — come ha 
spiegato in un incontro con i 
giornalisti. Silverio Sellitti. a 
nome della federazione sin
dacale unitaria del settore — 
si è verificato essenzialmente 
per due motivi: per il fatto 
che i sindacati e i lavoratori 
si sono impegnati ad aumen
tare la produzione nazionale 
attraverso il ricorso a forme 
di lavoro straordinario, e per
ché, soprattutto dopo l'aumen
to dei prezzi, i fumatori 
italiani hanno accentrato la 
richiesta delle nostre produ
zioni. 

In effetti l'anno scorso le 
manifatture hanno confezio
nato oltre due milioni e 500 
mila chili in più di sigarette 
italiane (pari al 2.10 per cen
to). riducendo di altrettanto 
la produzione di sigarette 
estere su licenza. Nei primi 
tre mesi di quest'anno, inol
tre, la situazione si è mante
nuta pressoché stazionaria, 
mentre solo nel marzo scor
so la confezione di sigarette 
italiane ha superato di oltre 
il 29 per cento quella dello 
stesso mese del 1975 e la pro
duzione di sigarette su licen

za straniera è diminuita del 
19 per cento. 

Nonostante questi apprezza
bili risultati la situazione del
l'azienda tabacchi è ancora 
molto complessa e difficile. Il 
«Monopolio di Stato», in so
stanza, soffre sempre di un 
malessere profondo, che può 
condurlo ad un rapido ripie
gamento, sia per quanto ri
guarda le prospettive produt
tive che le condizioni dei 6Uoi 
dipendenti. Ora — hanno spie
gato i sindacalisti —, grazie 
allo sforzo dei lavoratori, so
no state trovate alcune solu
zioni congiunturali, ma il pro
blema è quello di ricercare 
invece, soluzioni strutturali. 

'Non'ci-fif-fid© affidare, in so
stanza, alle prestazioni stra
ordinarie' del dipendenti, co
stretti oltretutto a lavorare 
in ambienti spesso malsani e 
rumorosi oltre ogni sopporta
zione (fino a 90 decibel). 

Si tratta, in altri termini, 
di andare verso una rifor
ma che consenta l'utilizzazio
ne piena di tutti gli impianti 
dell'azienda, l'assunzione del 
troppo personale mancante 
(7.778 operai e 1356 impie
gati in meno alla fine del
l'anno scorso). La gestione 
diretta della distribuzione pri
maria ancora oggi affidata ad 
appaltatori privati, la ristrut
turazione insomma dell'Intera 

O PETROLIO: IL CIP DECIDE GLI AUMENTI 
Il Comitato Interministeriale prezzi (CIP) è stato convo

cato per la giornata di oggi allo scopo di discutere — e de
cidere — i nuovi rincari dei prodotti petroliferi sulla base 
del cambio di 824 lire per dollaro. L'Unione petrolifera ha 
già fatto sapere che si tratterebbe di un aumento Inadeguata 
Il CIP comunque rialzerebbe il prezzo del gasolio e non quel
lo della benzina. 
• OLIVETTI: CALO DI OCCUPATI E FATTURATO 

L'esercizio 1975 della Olivetti si è chiuso con una perdita 
di 8.6 miliardi di lire. In particolare — rileva un comunicato 
— hanno influito il forte aumento del costi di produzione e 
l'entità del fatturato che, in conseguenza della caduta ge
nerale degli investimenti, è risultato inferiore al previsto. 
Nonostante il fatturato del gruppo nel 1975 sia stato di 856.4 
miliardi con un aumento del 7.6 per cento rispetto all'anno 
precedente. Alla fine del 1975 gli occupati nelle aziende del 
gruppo erano 70.749, con una riduzione di 838 unità in con
fronto al 1974. 
• INTESA PER LA VALTUR 

E' stato ragsiunto presso il ministero del Lavoro un ac
cordo tr.i Federazione unitaria, FILCAMS-CGIL. FISASCAT-
CISL, UILAMT-UIL e la Soc. Valtur in cui si prevede fra 
l'altro il mantenimento dei livelli di occupazione fino al 
30-9-1978 per i lavoratori di tutte le società del gruppo, il 
mantenimento dell'occupazione dei lavoratori stagionali sulla 
base della situazione esistente nel 1975. 

La nostra zootecnia non tiene il passo 

Carne: meno consumi ma più importazioni 
U proposte dell'assemblea dell'UtAPZOO - Sollecitale misure per rilanciare la produzione nazionale -1 dubbi di Martora sulla possibilità di aumentare i nostri allevamenti 

Carne: calano i consumi (15 
per cento nel 1975. 25 per cen
to negli ultimi mesi) aumen
tano le importazioni (12 pc» 
cento l'anno scorso in termi
ni quantitativi. 38 per cento 
in termini valutari). La con
traddizione è solo apparente. 
In effetti il mistero si spie
ga con il fatto che la nostra 
zootecnia perde continuamen
te terreno, senza riuscire a 
tenere nemir.eno il passo più 
lento dei consumi interni I 
danneggiati sono ancora una 
volta due- il consumatore co
stretto a rimpicciolire la sua 
bistecca che si fa s-mpre o:u 
d'oro, il produttore che dal 
l'attuale situazione naziona 
le e comunitaria non è In 
voglia to a incentivare una 
produzione di grande valore 
per la nostra economia Per 
la verità c'è anche un ter 
20 che subisce duri colpi dal 
1» cria! nella quale si tro-
v« il nostro comparto zootec
nico ed è lev lira, il cui po

tere è quotidianamente scalfi
to dalle massicce importazio
ni e dal conseguente deficit 
della bilancia agricolo - ali
mentare. 

La situazione è grave da 
tutti i punti di vista: da quel
lo del carovita a quello va
lutario. Tutti se ne stanno 
ormai occupando, sforzandosi 
di formulare proposte: sin
dacati. organizzazioni profes
sionali dei produttori, studio
si. tecnici del commercio, par 
titi (il PCI a Pugnochluso 
nella recente conferenza vi 
ha dedicato notevole spazio). 
Ieri a Roma la UIAPZOO 
(che poi significa Alleanza del 
contadini. Federfcracckinti. e 
UCI. Federmezzadri. Associa
zione delle cooperative agri-
co'e e centro delle forme as
sociative» ha convocato in un 
teatro una importante assem
blea di carattere straordina
r ia 

Solo il ministro della Agri
coltura • sembra considerare 

ineluttabile questa situazione 
ed è naturalmente avaro di 
iniziativa. La riprova è ve
nuta dalla conferenza stampa 
svoltasi ieri presso la sede 
della ICCREA. 

Marcora non crede nella 
possibilità che la nostra zoo
tecnia possa essere rilanciata 
con successo: lo ha detto 
esplicitamente invocando ra
gioni di carattere « naturale » 
che condannerebbero inesora
bilmente I nostri allevamenti 
ad una scarsa competitività. 
Questa posizione è molto gra
ve, soprattutto se è di un 
ministro italiano della Agri
coltura E qui ci sia consen
tita una breve digressione. 

Giovanni Marcora è un per
sonaggio da apprezzare più 
come uomo politico che co
me uomo di agricoltura, o. 
come lui ama definirsi, agri
coltore. In questa veste spes
so esagera: e finisce per as
somigliare molto a Diana che 
sta girando l'Italia chieden

dosi «ma dove sono queste 
terre incolte o malcoitiva-
tes? C'è una arroganza ma
nageriale e soprattutto c'è 
scarso rispetto per le analisi 
altrui. Eppure la nostra zoo
tecnia c'è. esiste, ma a far
la in grande parte (più del 
70 per cento) sono personag
gi che a Marcora e a Dia
na stanno sullo stomaco: cioè 
contadini, titolari di aziende 
nelle quali essi non credono. 
Che non ci creda il presi
dente della Confagricoltura 
passi, che non ci creda il mi
nistro della Agricoltura è im
perdonabile. 

Certo, la crisi è grave, ma 
proprio per questo occorre 
fantasia e Intelligenza, da par
te di tutti, a cominciare dal 
governo 1 cui uomini. In quan
to de. hanno gravissime re
sponsabilità. E queste non so
no far 'mente cancellabili, 
nemmer da parte di chi nel
la DC oggi assume posizioni 
interessanti. A Bruxelles si 

possono anche battere I pu
gni sul tavolo e ottenere qual
cosa (poco comunque, mol
to poco) a Roma invece c'è 
da fare dell'altro. Che cosa? 

Concludendo l'assemblea 
straordinaria dell'UIAPZOO il 
compagno Renato Ognibene, 
riprendendo punti della rela
zione del compagno Lino Vi-
sani, ha Indicato quattro ro
se che potrebbero essere mes
se in cantiere subito: 

1) togliere o perlomeno al
lentare la stretta creditizia: 
la nostra agricoltura attual
mente è senza credito agevo
lato e quindi senza prospet
tive di sviluppo; 

2) finanziare i provvedimen
ti dell'agosto scorso che era
no stati varati da questo go
verno come urgenti e che pre
vedevano 200 miliardi per la 
nostra zootecnica da distri
buire tra le regioni: non una 
lira è arrivata agli alleva
tori; 

3) discutere il piano zootec

nico, che porta fra l'altro il 
nome del nostro m^iLstro del
l'agricoltura. in modo da cor
reggerlo e trasformarlo in un 
vero e proprio piano naziona
le da mettere in approvaz.o 
ne contemporaneamente alle 
leggi sulle terre incolte e sul
la Irrigazione, che sono stret
tamente collegate ad un di
scordo sullo sviluppo zootec
nico: 

4) discutere con !a CEE e 
ottenere che le importazioni 
di carne siano perlomeno sot
tratte ai privati. Nel 1975 In 
Italia è entrato — i dati 11 ha 
fomiti Marcora — bestiame 
vivo per 544 miliardi, carne 
fresca per 495 miliardi e car
ne congelata per 52 miliardi. 
In totale fanno 1091 miliar
di. Una cifra ragguardevolis
sima. ma quel che è enorme 
è che un affare di tali pro
porzioni sia lasciato nelle ma
ni di pochi. . 

Romano Bonifacci 

azienda. E ciò tenuto anche 
conto del fatto che il «Mo
nopollo Tabacchi » fornisce al
lo Stato uno dei più alti con
tingenti della tassazione indi
retta. 

Con la situazione in atto. 
fra l'altro, si è verificato il 
fatto che, nel mese di feb
braio, sono state prodotte cir
ca un milione di chilogrammi 
di sigarette Italiane in più 
del normale, ma queste si
garette non hanno mai rag
giunto la rete distributiva. Co
sa questa che non sarebbe 
certamente avvenuta se i ma
gazzini all'ingrosso — chia
miamoli cosi per intenderci — 
fossero stati gestiti diretta
mente dall'azienda pubblica; 
tanto più che, nel frattem
po, la richiesta di prodotti 
nazionali è andata au
mentando. 

Nel corso dell'incontro con 
la stampa i dirigenti della 
federazione sindacale di ca
tegoria hanno sottolineato a 
più riprese la Insensibilità e 
la miopia dei dirigenti del 
Monopolio e dei ministri che 
lo controllano (Finanze e Te
soro). Essi hanno denunciato 
anche il fatto che gli accor
di sottoscritti a gennaio non 
sono stati registrati dal
la Corte dei conti, per cui og
gi i lavoratori si vedono co
stretti, fra l'altro, a non ef
fettuare lo «straordinario». 
con conseguenze certamen
te negative sulla produzione. 
Oltretutto, se si pensa che 
un operaio comune delle ma
nifatture percepisce attual
mente 180 mila lire al mese. 
appare anche necessario — 
hanno sostenuto i sindacali
sti — rivedere con urgenza 
il sistema retributivo. 

D'altronde, che sia sta
ta fatta da sempre una cat
tiva politica del personale, 
lo dimostrano alcune circo
stanze per lo meno sconcer
tanti. Nel febbraio 74, ad 
esempio, era stata chie
sta dall'azienda ai ministeri 
l'autorizzazione ad assumere, 
per concorso, 3142 operai. Or
bene. tale autorizzazione è 
giunta solo nel febbraio 1975. 
con un anno di ritardo ed è 
giunta alle sedi perife
riche addirittura nell'agosto 
scorso. E non si può dire. 
certamente, che «non vi era 
urgenza», dal momento che 
la mancanza di personale è 
uno - dei mali cronici 
dell'azienda statale. Al 
n guardo, basti considerare 
che dal 1950 al 1975 la per
centuale degli occupati è sce
sa da 100 a 53.41 per cento. 
mentre la produr'one è sali-
ta da 100 a 176.94 per cento. 
e non solo per effetto del- ' 
l'impiego di nuove tecnologie ! 

A questo punto, dunque, s: 
impone una svolta nella di- , 
rezione e nella gestione del
l'azienda tabacchi, ponendo fi
ne alla sclerosi del burocrati-
cismo e del lassismo verifica
tisi ai vertici del « Monopo
lio di Stato» e rispettando 1 
diritti dei lavoratori a co
minciare dagli accordi Inter
corsi nello scorso gennaio. 

Se l'azienda non si mette 
rà In grado di soddisfare la 
crescente domanda di prodot
ti nazionali — ha detto con 
eludendo Sellitti — 11 con
trabbando verrà ripreso su 
larga scala e cosi l'espor
tazione di valuta avverrà an
che per questa via. 

sir. se. 

Al ministero del Lavoro 
sono ripresi nel pomeriggio 
di ieri gli Incontri dell'òn. 
Toros con l rappresentanti 
delle parti sui problemi aper
ti dalla vertenza contrattua
le dei lavoratori degli acro-
trasporti. La riunione si ò 
conclusa alle ore 23 ed 6 sta
ta rinviata a stamane, quan
do le parti ascolteranno una 
proposta sintesi di Toros. 
Fuori del ministero si sono 
riuniti 1500 2000 lavoratori per 
manifestare la loro ferma 
protesta contro le lungaggini 
»* il disimpegno governativo 
in questa vertenza che si tra
scina ormai da oltio 15 mesi. 

La lotta della gente del
l'aria si è inasprita in tutti 
gli acioporti, in particolare 
quelli romani e quelli mila
nesi. 

A FIUMICINO — Ieri per 
la durata di dodici ore gli 
aeroporti romani sono stati 
bloccati e dalle 12 alle 24 
tutti I voli nazionali. Interna
zionali e intercontinentali so
no stati annullati. Fino alla 
mezzanotte si sono fermati 
tutti i lavoratori della socie
tà «Aeroporti di Roma» (che 
gestisce i servizi di assisten
za) e gli addetti ai settori o-
peratlvi dell'Abulia e dell' 
Ati. 

Allo sciopero hanno anche 
partecipato i piloti e 1 lavo
ratori addetti ai servizi viag
gianti aderenti al sindacato 
unitario FULAT. Nonostante 
llnasprlmento della lotta del
la gente dell'aria, a Fiumici
no sono stati assicurati tut
ti ì servizi necessari alle si
tuazioni di emergenza. 

LINATE E MALPENSA — 
Dopo la lunga attesa, il di-
sorlenUmento. le speranze 
dei giorni scorsi, ieri ì 
due scali di Linate e della 
Malpensa sono stati abban
donati anche dai viaggiatori 
più ottimisti. 

Sul fronte sindacale si sta 
ripetendo, con identiche mo
dalità. la giornata dì martedì:* 
i lavoratori della SEA sono 
riuniti in assemblea perma
nente a Linate, in attesa di 
conoscere i risultati dell'in
contro romano tra 11 mini
stro Toros e i rappresentanti 
della Fulat, dell'Intersind e 
dell'Anpac (il sindacato au
tonomo dei piloti). 

La decisione di un blocco a 
tempo indeterminato -degli 
aeroporti, che pure è emersa 
nella concitata assemblea di 
Ieri a Linate, è stata giudi
cata dalle sezioni del PCI e 
dal NAS del PSI una forma 
di lotta profondamente sba
gliata, che rischia di Isolare 
i lavoratori dell'aria dal re
sto del movimento, impegna
to in questi mesi in difficili 
vertenze e di compromettere 
l'esito della Fiera campiona
ria e le speranze ad essa le
gate di una ripresa dell'eco
nomia milanese e italiana. 

A conferma delle vive ap
prensioni che suscita l'ina-

sprtmento delle trattative, la 
Giunta comunale di Milano 
è intervenuta nel giorni scor
si nel confronti del ministro 
Torca per una sollecita solu
zione della vertenza. 

In particolare il sindaco 
Anlasl ha sollecitato un inter
vento del segretario del PSI. 
De Martino, presso 11 presi
dente del Consiglio. Moro, 
che tuttavia non ha dato lo 
sperato esito positivo. 

A questo proposito Anlasl 
ha dichiaiato alla stampa che 
« la situazione degli aeroporti 
rischia di divenire dramma
tico. C'è da chiedersi chi vo
glia che la confusione e lo 
stato di tensione nel paese 
diventi esplosivo» 

Sempre Ieri la Olunta co
munale di Milano ha rivolto 
un appello alle organizzazio
ni sindacali, chiedendo l'Im
mediata sospensione dello 
sciopero a fronte dell'Impe
gno di concludere, nella gior
nata di oggi, le trattativa. 

Acconto di 
20.000 lire per 
tutti gli statali 

Le ventimila lire mentili 
di acconto sul futuri miglio
ramenti contrattuali che de
corrono dal 1. settembre scor
so in favore del personale 
delle ferrovie, delle poste e 
del monopoli, verranno per
cepiti da tutti Indistintamen
te i dipendenti statali a tito
lo, Insieme, di completamen
to dell'accordo '73 e di an
ticipo sul futuro contratto. 

Così ha deciso Ieri la com
missione affari costituzionali 
della Camera 

La decisione è stata presa 
su proposta comune PCI-PSI-
DC. A nome del rispettivi par
titi l'emendamento è stato 
illustrato dal compagno Fran
chia, da Artanl e da Olivi. 

Accordo per 
i marittimi 

. privati 
E* stato sottoscritto l'ac

cordo per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro ohe 
interessa più di 10.000 ma
rittimi dell'armamento priva
to imbarcati sulle navi da 
carico di stazza inferiore al
le 3.000 tonnellate. , 

Nell'accordo si privilegiano 
gli aspetti relativi all'occupa
zione attraverso una limita
zione del periodo di imbarco 
che consente la rotazione nel 
posto di lavoro di un mag
gior numero di marittimi. 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocat i in a s semblea 

o rd ina r i a p resso 
l 'UNIOXE INDUSTRIALE D I TORINO - Via F a n t i , 17 

In p r ima convocazione pe r il g iorno 29 apr i le 1976 
al le o r e 10,30 ed even tua lmente in seconda convoca
zione, s tessa o ra e s tesso luogo pe r il giorno 30 apr i le 
1976, per d i scu te re e de l ibe ra re sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1) Relazione del Consiglio di Amminis t raz ione e del 

Collegio S indaca le ; 
2) Bilancio al 31 d i c e m b r e 1975 e deliberazioni r e 

l a t ive ; 
3) Nomina di Ammin i s t r a to r i p rev ia de te rminaz ione 

del loro n u m e r o ; 
4) In tegraz ione del Collegio S indaca le ; 
5) Deliberazioni ai sensi del l 'a r t icolo 2390 del Codice 

Civile. 

Potranno intervenire all'assemblea, sia in prima che in w*-
conda convocazione, i signori Azionisti che. a norma della 
Legge 29 dicembre 1962, n. 1745, entro cinque giorni liberi 
prima del giorno dell'assemblea, avranno depositato le loco 
azioni presso l'Ufficio Titoli della Sede Sociale in Torino. 
Corso Montevecchio n. 37 (10129), o presso le Casse dei se
guenti Istituti: 
Banca Nazionale del Lavoro. Banca Commerciale Italiana, 
Banco di Roma. Credito Italiano, Istituto Bancario San Pao
lo di Torino, Monte dei Paschi di Siena. Banca Brignone. 
Banca Cattolica del Veneto. Banca Cesare Ponti, Banca 
d'America e d'Italia. Banca Mobiliare Piemontese. Banca 
Nazionale dell'Agricoltura. Banca Nazionale delle Comuni
cazioni. Banca Popolare di Intra. Banca Popolare di Mi
lano. Banca Popolare di Novara, Banca Popolare di Sondrio, 
Banca Provinciale Lombarda. Banca Rosenberg Colorni & Co., 
Banca Subalpina. Banca C. Steinhaushn &• C Banca Tosca
na. Banco Ambrosiano. Banco di Napoli. Banco di Santo 
Spirito. Banco di Sardegna. Banco di Sicilia. Banque de 
Suez-Italia S p A.. Cassa di Risparmio delle Provincie Lom
barde. Cassa di Risparmio di Genova e Imperia. Cassa di 
Risparmio di Roma. Cassa di Risparmio di Torino. Credito 
Commerciale. Credito Varesino. Finnat Investments S.p.A., 
Istituto Bancario Italiano. Italbanca Società Italiana di Credito. 
Per le azioni circolanti all'estero su mandato del Banco Am
brosiano: la Banque Hentsch li Ginevra (Svizzera). 

ti» — • 

Torino. Aprile 1976 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Chiunque desiderasse ricevere la relazione al Bilancio eh» 
verrà sottoposta all'approvazione dell'Assemblea farà cosa 
gradita richiedendola presso la Sede Sociale: Corso Monte-
vecchio. 37/39 - Torino. > 
Essa verrà spedita appena terminala di stampar». 


